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Laresponsabilitàdeicompor-
tamenti è di ogni persona.

C’èchisicomportòbeneechisi
comportòdacialtrone,traipar-
tigiani e tra i combattenti di Sa-
lò. Ma una cosa è chiara: nella
guerra europea furono messi a
rischio i fondamenti della civil-
tàdell’Occidenteneisuoivalori
prevalentementecristiani.Non
sonoin discussione i sentimen-
tie la buonafede di ognuno.Ma
quelli di Salò si batterono per la
partesbagliata. 1

I sermoni di Celentano
Adriano Celentano, simpatico
cantante, da anni si sbilancia in
lunghi sermoni che i media
ampliano dando meravigliosi

contenuti ai suoi silenzi! Sono
più bravi di me, che invece ci
capisco poco e soprattutto mi
rammarico che i messaggi che
lui manda su un po’ tutti i
personaggi politici e non,
passino per note ai posteri!
Celentano in politica se la
prendeva con il Cav (che è la
regola e quindi non una
novità), ma oggi non fa premio
nemmeno la stroncatura del
povero Walter, che già di suo è
un perdente. Pretendere di
sentirlo solo cantare è
riduttivo, può parlare e dire la
sua, ma trovo che tutti coloro
che stroncano la politica e gli
affari dovrebbero essere
positivi e proporre qualcosa:

altrimenti sono esercitazioni
solamente inutili, qualche volta
dannose.

RenataFranchi
email

Italia disunita
Se il ritardo del Sud non è stato
mai recuperato, al contrario si
è sempre più allargato, con
Governi centralisti che hanno
gestito tutte le risorse
nazionali e che hanno sempre
disatteso tutte le roboanti
promesse fatte in occasione di
ogni insediamento di un nuovo
Governo, come si fa ora a
sostenere che il federalismo
farà bene anche al Sud? E
allora il vero obiettivo non può

che essere quello di aggirare gli
ostacoli incontrati in
occasione dei proclami di
autonomia e indipendenza del
Parlamento padano, finire di
sfasciare con il varo del
federalismo fiscale quel che
resta della fragilissima
economia meridionale e
dell’unità del Paese per
procedere poi a un grande,
storico, ritorno all’indietro, con
la creazione della Padania, dei
Granducati, del Regno delle
Due Sicilie, aspettando un
nuovo Cavour e un nuovo
Garibaldi, che possano
procedere alla riunificazione.

Francesco Calvano
email

Posta a singhiozzo
A Parabiago (25 chilometri
da Milano) la posta mi
viene consegnata ogni 15
giorni, le riviste ogni tre
settimane. La posta di
ottobre, novembre,
dicembre 2007 mi è stata
consegnata il 29 febbraio
2008 dopo un’ispezione
fiscale all’ufficio postale.
Da allora la posta viene
consegnata saltuariamente.
Credo che questa sia
interruzione di pubblico
servizio oltre ad essere una
situazione da quarto
mondo!

Franca Zanzottera Colombo
Parabiago (MI)

ASSETTI ISTITUZIONALI
LE RIFORME DIFFICILI

Lettere

Le polemiche sul fascismo sono mine
inutili, come quei residuati bellici che si
trovano nei canali o scavando il manto
stradale. Sono inutili perché la
pacificazione richiamata da tutte le forze
politiche e dal Capo dello Stato presume
che non si parli solo di valori della
Resistenza se si devono ricordare morti
italiani per le guerre. Però questo dovrebbe
essere un fatto scontato, sul quale evitare
di fare polemiche man mano che passa il
tempo. Invece l’orologio della storia
reimposta sempre male la sveglia.

Lettera firmata

FONDI SOVRANI

Anche l’Asia
diventa prudente

AMBIENTE E RISPARMIO ENERGETICO

Investire è meglio
che reprimere

LA LISTA DI VADUZ

Liechtenstein,
dov’è finito il reato?
Niente da dimostrare. Servirebbe una for-

muladiquestotipoperriassumerel’archi-
viazione decisa dalla Procura di Firenze nei
confrontidei21cittadinitoscaniconcontocor-
renteaVaduz.Nientedadimostrare,hadeciso
il sostituto procuratore, perchénulla in questa
vicendaèdimostrabile,perunaseriecomples-
sa di motivi. In primo luogo, per l’opacità del
Paese coinvolto, che fa della riservatezza un
cardine della sua politica. Ma, guardando ol-
tre,nonèsolounaquestionedipocadisponibi-
lità. Se i correntisti del Liechtenstein sono, di
fatto,nonincalzabilidallaProcura,èsoprattut-
toperchélacooperazionetraamministrazioni
ha le sue regole. Condivisibili o meno, queste
regolediconoche,perunrilievopenale,dev’es-
serci «reciprocità» tra Italia e Liechtenstein.
Cioè che il reato contestato in Italia sia previ-
sto come tale anche a Vaduz. E che non sono
possibili richieste generiche per soggetti ai
quali non viene contestato un addebito preci-
so e di notevole gravità. Così si sgonfia la "bol-
la"della lista.

...

...

Per ora il fenomeno è contenuto, ma certamente
nonèdasottovalutare:dopoaverbussatoperan-

niallaportadellebancheoccidentalioffrendocapi-
taliesostegno-ricevendoincambioaccusediscar-
sa trasparenza - le ricche banche asiatiche e i fondi
sovrani hanno chiuso i cordoni della borsa. O me-
glio:hannodecisodiaprirlisoloperacquistareban-
che della loro regione, che evidentemente offrono
oggi maggiori garanzie di quelle americane. Basti
pensarechedall’iniziodell’anno,suottoacquisizio-
ni estere effettuate dalle banche asiatiche, solo una
ha riguardato una banca americana, che tra l’altro
eragiàpartecipata.AWallStreetsitemecheilcam-
bio di rotta non sia affatto passeggero: a fermare
l’espansionenegliUsanonsonostatiinfattiiboardo
i manager dei colossi finanziari asiatici, ma l’inter-
ventodirettodeilororegulator,evidentementepre-
occupatideirischilegatiatalioperazioni.Lacrisidei
subprimehadimostratochelagestioneprudenziale
èunricordodelpassatoecheattivistraordinaripos-
sonodiventareinpochigiornidellevoraginicontabi-
li.Così,forseperevitareilcontagio,èarrivatalasvol-
ta:chiditrasparenzacolpisce,didiffidenzaperisce.

...

DALLA PRIMA

NewYork, 11 settembre2001

L’attacco all’Occidente che nessuno dimenticherà

Per rilanciare il Trattato Ue occorre guardare
a un federalismo aggregante con poteri distribuiti

L’Italiapotrebbe spendere oltre20miliardi l’an-
no (le stime si aggirano tra i 23 e i 27) per ade-

guarsi alla direttiva europea «20-20-20», che impo-
ne un aumento dell’efficienza energetica del 20%,
unobiettivodel20%perlefontirinnovabilidiener-
giaeunariduzionedel20%delleemissionidianidri-
decarbonicaentrol’anno2020.Unobiettivocondi-
visibile se non ci fosse di mezzo un dettaglio non
marginale: i vincoli europei forse non sono lo stru-
mento migliore per raggiungere un risultato tanto
onorevole. L’efficacia del vincolo (imporre un ta-
gliodelle emissioni e dei consumi, imporre il ricor-
so forzato alle fonti rinnovabili di energia) in gene-
re è modesta. Ci sono strumenti assai più efficaci e
menodolorosi. Peresempio, gli incentivi oppure la
promozioneeladiffusionedelletecnologie.Lostes-
so risultato delineato dalla direttiva europea po-
trebbeessere raggiuntoconsofferenze minorise si
facessericorsoastrumenti"positivi",ainvestimen-
ti. Se quegli stessi soldi andassero allo sviluppo di
nuovesoluzioni energetiche e ambientali, l’Europa
diverrebbe un hub di tecnologie al quale dovrebbe
attingereanche tutto il restodelmondo.
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Nelle scuole più che i fondi manca la concorrenza

Il modello Svizzera per l’Europa
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Risponde
Aldo Carboni

Un altro elemento fondamentale è
la valutazione delle scuole e dei loro
risultati. Ma attenzione: a queste valu-
tazioni devono seguire conseguenze,
premi per i migliori e penalizzazioni
per i peggiori. Altrimenti a che servo-
no? Non solo, ma se le scuole sono va-
lutate, premiate e penalizzate devono
avere abbastanza autonomia per sce-
gliere i migliori insegnanti e le miglio-
ri didattiche. Come si fa a giudicare
chi non ha facoltà di scelta? E allora
via i concorsi pubblici e più autono-

mia ai presidi di assumere gli inse-
gnanti migliori.

Insomma meritocrazia sia per gli
studenti (ben venga il ritorno dei voti,
compreso quello di condotta) sia per
gli insegnanti. Le famiglie andrebbero
poi informate nel modo migliore possi-
bile sulla qualità delle diverse scuole,
perché possano scegliere. Ecco che, al-
lora, il meccanismo della domanda
crescente per le scuole migliori, e de-
crescente per quelle peggiori, aiute-
rebbe il funzionamento di un sistema

meritocratico. Per quanto riguarda i
presidi, se assumono insegnanti inca-
paci verrebbero anch’essi puniti dal
crollo della domanda per le loro scuo-
le, proprio come la legge della doman-
da e offerta sul mercato dei prodotti
premia quelli migliori.

L’opposizionedovrebbeaiutare Gel-
mini in questo tentativo, anche se fino-
ra è stato illustrato solo a parole (a cui
si spera seguano i fatti). Invece il Pd,
tramite il suo leader Walter Veltroni,
si è chiuso in una critica vecchiae stan-

tia sulla riduzione degli stanziamenti
per la scuola. Il problema fondamenta-
le della scuola e dell’università italiana
non è la mancanza di fondi, ma la man-
canza di meritocrazia e concorrenza.

Per quanto riguarda l’università, il
lavorofondamentale di Roberto Perot-
ti (Il Sole 24 Ore del 30 novembre
2006) lo ha dimostrato in modo incon-
trovertibile: la spesa per gli atenei ita-
liani, che sia misurata in rapporto ai
docenti o agli studenti, è uguale a quel-
la per l’università inglese. Ma quest’ul-

tima è forse la migliore in Europa,
mentre quella italiana è tra le peggio-
ri, come produzione di ricerca e quali-
tà dell’insegnamento. Ovviamente si
parla in termini di medie e i centri di
eccellenza ci sono certamente anche
in Italia. Ma proprio per questo i pro-
blemi dell’università non si risolvono
con più finanziamenti a tappeto, ma
con più soldi ben mirati per i migliori.
Anche su questo il ministro Gelmini
deva impegnarsi, e lo sta facendo, com-
battendo contro i burocrati dei mini-
steri che non credono alla concorren-
za meritocratica.

Alberto Alesina
aalesina@harvard.edu

di Lino Terlizzi

Il «no» al Trattato europeo nel refe-
rendum irlandese del giugno scorso
hariaperto ildibattitosulle istituzio-

ni dell’Unione Europea. Molti ora guar-
dano alle misure della Ue per il rilancio
del processo unitario. È possibile che i
Paesichecostituisconoilnucleocentra-
le della Ue riescano in qualche modo a
riattivare il processo di approvazione
del Trattato, che rimane comunque
complicato. Una reazione della Ue è in
effettiopportuna. Ma sarebbe un errore
non procedere contemporaneamente a
una riflessione più profonda e di pro-
spettiva,dopoi«no» deglielettoriolan-
desi e francesi negli anni scorsi al pro-

getto di Costituzione e dopo questo più
recente «no» irlandese.

Volendo andare direttamente al pun-
to centrale, si dovrebbe dire che hanno
ragionequeicommentatori, tracuiNor-
bert Walter, capo dell’Ufficio studi del-
la Deutsche Bank, che consigliano di el-
vetizzare in una certa misura l’Unione
Europea. Il riferimento alla Svizzera
nonè infondato e solo una storica insuf-
ficienza dei maggiori Paesi europei sul
federalismo, favorita peraltro da un’al-
trettantostoricaritrosiaelvetica,haper-
messo sin qui l’assenza di un confronto
concreto. È vero che la Svizzera non fa
parte della Ue, ma la riflessione avviene
sulle esperienze e non necessariamente
sulle appartenenze. E poi la Confedera-
zioneelveticaharilevantiaccordibilate-
rali con la stessa Ue, a cui è vicina per
geografia, economia, lingue.

In un’Unione Europea ormai a 27 i
meccanismi decisionali di fondo do-
vranno cambiare, su questo molti so-
no d’accordo. Le difficoltà subentrano
però quando si deve indicare una dire-
zione di marcia. Considerando l’arti-
colazione della realtà europea, appare
ora ragionevole pensare a uno svilup-
po federalista e non a ulteriori forme
di accentramento. L’esperienza sviz-
zera è rilevante per alcuni aspetti e
uno emerge proprio sull’onda dei
«no» nei referendum Ue: il binomio

federalismo-democrazia diretta.
Per lasciarsi alle spalle sia il centrali-

smo esasperato sia il localismo eccessi-
vo, l’Unione Europea dovrebbe in effet-
ti da un lato trovare forme decisionali al
di fuori di un’unanimità ormai impossi-
bile(come si faaesseresempred’accor-
do su tutto, quando si è in 27?) e su que-
sto c’è un certo accordo almeno in teo-
ria. Dall’altro, dovrebbe andare verso
unaridefinizione deipoteri traUee Sta-
tiaderenti,affiancataperòdallapossibi-
lità di indire referendum, anche come
forma di bilanciamento a favore di real-
tànazionalichepotrebbero"subire"de-
cisioni prese a maggioranza, seppure
qualificata.

Detto questo, bisogna però precisare
bene. Proprio l’esperienza elvetica, co-
struita in più di 700 anni, insegna che si
puòvotaresututto,maseguendounage-
ografia precisa dei poteri decisionali. In
Svizzera, nel concreto, un solo Cantone
non può bloccare la Confederazione su
unaquestioned’interessenazionaleoin-
ternazionale.Esistonoreferendumloca-
li su questioni locali, referendum nazio-
nali su questioni nazionali. Su alcuni ca-
pitoli di particolare rilievo, in Svizzera
c’è la doppiamaggioranza -deivotanti e
deiCantoni - che peròè altra cosa, nonè
una sorta di diritto di veto locale come
quello sin qui di fatto accordato a singo-
li Paesi della Ue.

IPaesidella Uesono 27, iCantoni del-
la Confederazione sono 26. Se si para-
gonasse l’Irlanda a un Cantone elveti-
co, ebbene gli elettori irlandesi non
avrebbero potuto fermare il Trattato
europeo. Avrebbero avuto l’ultima pa-
rola su una questione riguardante solo
l’Irlanda, questo sì, ma non su una que-
stione di tutta la Ue. Se un capitolo ri-
guarda l’intera Unione, allora dovreb-
bero essere tutti gli elettori della Ue a
votare unitariamente, con maggioran-
za e minoranza a livello di Unione stes-
sa. In caso di questioni molto rilevanti,
come avviene in Svizzera, si potrebbe
semmaidefinireper i referendumeuro-
pei una doppia maggioranza, di eletto-
ri e di Stati. Garanzie per gli Stati non
grandi e per le minoranze, non diritti di
blocco a singoli Stati.

Certo, il binomio federalismo-demo-
craziadiretta può far sorridere, può ap-
parire utopico se rapportato alle di-
mensioni geografiche limitate della
Svizzera e alle grandi difficoltà attuali
della Ue. Anche la Ue stessa e l’euro
erano però per molti utopie, all’inizio
del cammino. Occorre trovare un per-
corso equilibrato, per uscire dalle sec-

che in un quadro di decisioni democra-
tiche. Non sembrano esservi molte al-
ternative valide.

LaUerispettoallaSvizzerahaunadif-
ferenza e un tratto comune. La differen-
za è che la Ue è nata da alleanze econo-
michechesisonopoiaffacciateallapoli-
tica,mentre laSvizzeraènatadaun’alle-
anza politica contro ingerenze esterne
che si è poi tradotta anche in forza eco-
nomica. Il tratto comune è il carattere
costruttivodelfederalismo,giàrealizza-
to in Svizzera e realizzabile da una Ue
che decidesse di cambiare strada.

Al federalismo si può arrivare infatti
sia con un percorso di "aggregazione"
direaltà regionalio nazionali, siaconun
percorso di "disaggregazione". Gli Stati

Uniti presidenziali e la Svizzera parla-
mentare sono casi diversi, entrambi pe-
ròdi federalismoaggregante.Leautono-
mieaccentuateaccordatearegioni-Pae-
si della Spagna o della Gran Bretagna
rappresentano invece casi di federali-
smo disaggreganti. Non si tratta di dare
una connotazione positiva o negativa a
unpercorsooall’altro, l’importanteèal-
la finechesianoriconosciuti idirittidel-
lepopolazioni. Ingenere,però, ilpercor-
so aggregante ha oggettivamente qual-
cheostacolo in meno. Chidecide di fon-
dare qualcosa e di mettersi insieme, pur
rispettando le rispettive autonomie, lo
puòfareinfatticontandosuminoriosta-
coli.Chideveridefinirelapropriaparte-
cipazioneaunoStatogiàconsolidatoin-

contra spesso maggiori difficoltà.
ComelaSvizzera inpassato, l’Unione

Europea ha la possibilità di evitare una
crisi profonda e di iniziare a camminare
verso un federalismo aggregante, in cui
si costruisca qualcosa di nuovo e in cui i
poteri siano distribuiti traUnione e Sta-
ti aderenti.

E in cui, inoltre, forme di democrazia
diretta e meccanismi di decisione a
maggioranza qualificata dei 27 Stati
convivano, rafforzando l’equilibrio
complessivo. Non ci sarebbe bisogno
di nessun nuovo Guglielmo Tell euro-
peo armato di balestra e freccia. Baste-
rebbe utilizzare le istituzioni europee
esistentiper avviare le riformee ricrea-
re gradualmente consenso.

Dalla parte sbagliata
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PESI DIVERSI
Se si paragonasse l’Irlanda
a un Cantone elvetico,
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3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti previsti dal D.Lgs. 196/03. © Copyri-
ght Il Sole 24 ORE S.p.A. Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo
quotidiano può essere riprodotta con mezzi grafici o meccanici quali la fotori-
produzionee laregistrazione.Manoscritti efotografie,anchesenonpubblica-
ti, non si restituiscono.
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